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STATUTO 

DENOMINAZIONE - OGGETTO - SEDE - DURATA 
ART.1) La società si denomina "SINTEL ENGINEERING S.R.L. - SOCIETA' 
BENEFIT". 
ART.2) La società ha per oggetto: 
- lo studio, la progettazione, la realizzazione, la consulenza, la direzione di lavori a 
mezzo di propri tecnici abilitati, di opere di ingegneria di qualsiasi genere, sia 
nell'interesse pubblico che privato; inoltre potrà curare, attraverso il proprio ufficio per 
l'organizzazione interna, la redazione di progetti e stime; 
- la prestazione di servizi energetici, di servizi di efficienza energetica e di servizi 
energetici integrati. 
La società potrà partecipare ad appalti e gare pubbliche e private per l'aggiudicazione 
di lavori di ingegneria in genere. 
La società potrà altresì acquisire, vendere, permutare, condurre, gestire, costruire, 
locare beni immobili sia rustici che urbani, compiere qualsiasi operazione immobiliare 
in qualunque forma; eseguire lavori di lottizzazione ed opere di urbanizzazione; 
eseguire in proprio o per appalto o per contratto di qualunque tipo lavori edili, fabbricati 
anche di civile abitazione, sia per conto proprio che di terzi, comprese le pubbliche 
amministrazioni. 
La società potrà inoltre: 
- effettuare stime, studi, valutazioni tecnico - economiche, socio - economiche ed 
ambientali; 
- commercializzare componenti elettronici, elettromeccanici ed elettrici, apparati 
terminali di telecomunicazioni; 
- realizzare sistemi automatici nel campo elettrico, elettronico, elettromeccanico e 
delle telecomunicazioni; 
- effettuare studi e progettazioni nei settori della telefonia e delle telecomunicazioni e 
nel settore degli impianti elettrici, elettronici ed elettromeccanici. 
A tal fine la società potrà: 
- acquistare, vendere, importare ed esportare, in unità singole, in piccole o in grandi 
serie, quanto sopra indicato; 
- assumere mandati di rappresentanza e commissioni, con o senza deposito, dei 
materiali inerenti la costruzione, l'installazione, la riparazione, la manutenzione di 
impianti ed apparati inerenti le attività sopradescritte; 
- acquistare, vendere, importare ed esportare cavi e componenti ottici, connettori ottici, 
apparecchi ottici, nonchè apparecchi di diagnostica e controllo delle mappe e schede 
di programmazione per i medesimi; 
- cablare, integrare, curare l'avviamento, la manutenzione di impianti, reti di impianti, 
sistemi informatici per uso civile e militare e l'istruzione del personale addetto. 
Sempre per il conseguimento dell'oggetto sociale, la società potrà depositare, 
acquistare e cedere brevetti, assumere e concedere licenze, rappresentanze, depositi 
e concessioni. 
La società potrà altresì usufruire di contributi statali, regionali, comunitari o di altri enti, 
nonchè finanziamenti e contributi agevolati, utili al raggiungimento degli scopi sociali. 
La Società, nell’esercizio dell’attività d’impresa e nell’ambito del proprio oggetto 
sociale, oltre allo scopo di lucro, opera anche perseguendo finalità di beneficio 
comune ai sensi della normativa vigente in materia di Società Benefit e ad operare in 
modo responsabile, sostenibile e trasparente, impegnandosi a generare effetti positivi 
– o a ridurre gli effetti negativi – su persone, comunità, territori e ambiente, beni, 



attività culturali e sociali e altri portatori di interesse, attraverso le seguenti azioni 
prioritarie: 
a) Benessere e valorizzazione dei dipendenti 
La Società si impegna a promuovere un ambiente di lavoro sicuro, inclusivo e 
rispettoso della persona; ad adottare pratiche orientate alla conciliazione vita-lavoro, 
alla formazione continua e alla crescita professionale; all’attuazione di politiche 
retributive ed organizzative eque e trasparenti senza distinzione di genere. 
b) Tutela dell’ambiente e sviluppo sostenibile 
Attraverso la propria attività di progettazione di impianti in Italia e all’estero, direzione 
lavori e coordinamento della sicurezza, la Società pone la massima attenzione alla 
tutela dell’ambiente, contribuendo alla riduzione degli impatti ambientali, all’efficienza 
energetica e all’adozione di soluzioni tecniche sostenibili, in coerenza con le migliori 
pratiche professionali e normative.  
c) Impegno sociale, progetti solidali e sostegno a comunità svantaggiate 
La Società si impegna a destinare parte delle proprie competenze professionali e, 
compatibilmente con la sostenibilità economica dell’impresa, parte del proprio 
ricavato, alla realizzazione o al sostegno di progetti di utilità sociale, infrastrutturale e 
ambientale in aree povere e disagiate del mondo, anche mediante attività pro bono, 
donazioni, partnership o collaborazioni con organizzazioni operanti in tali contesti 
d) Attenzione e coinvolgimento degli stakeholder 
La Società si impegna ad instaurare relazioni etiche e collaborative con clienti, 
fornitori, partner, mondo accademico, comunità locali e tutti i portatori di interesse; 
all’integrazione dei principi di responsabilità sociale e trasparenza nei processi 
decisionali e nella comunicazione aziendale. 
La Società provvede annualmente alla predisposizione della relazione concernente il 
perseguimento delle finalità di beneficio comune di cui al presente articolo, da redigere 
in conformità alle disposizioni alle normative vigenti, con criteri di trasparenza, 
completezza e veridicità, e da allegare al bilancio di esercizio nonché pubblicare 
secondo le modalità della legge. 
La società, per il raggiungimento del proprio scopo sociale, potrà compiere, non come 
attività prevalente e non nei confronti del pubblico, tutte le operazioni mobiliari ed 
immobiliari, commerciali, industriali, bancarie e finanziarie di qualsiasi specie, 
compreso il rilascio di garanzie reali e personali a favore proprio e di terzi (se 
nell'interesse sociale), nonchè assumere, senza fini di collocamento presso il 
pubblico, interessenze e partecipazioni in altre società, ditte ed enti commerciali, 
aventi oggetto analogo o complementare al proprio. 
Sono comunque escluse dall'oggetto sociale le attività riservate agli intermediari 
finanziari di cui all'art.106 del Decreto Legislativo 1 settembre 1993 n.385, quelle 
riservate alle società di intermediazione mobiliare di cui al Decreto Legislativo 24 
febbraio 1998 n.58 e quelle di mediazione di cui alla legge 3 febbraio 1989 n.39, le 
attività professionali protette di cui alla legge 23 novembre 1939 n.1815 e loro 
modifiche, integrazioni e sostituzioni e comunque tutte le attività che per legge sono 
riservate a soggetti muniti di particolari requisiti non posseduti dalla società. 
ART.3) La sede della società è stabilita in Roma. 
Con decisione dell'organo amministrativo la società potrà istituire e sopprimere filiali, 
agenzie, succursali, rappresentanze ed uffici sia in Italia che all'estero nonchè 
trasferire l'indirizzo della sede sociale nell'ambito del Comune di Roma, mentre per la 
istituzione di sedi secondarie, sia in Italia che all'estero, nonchè per il trasferimento 
della sede sociale in altro Comune, è necessaria una delibera dell'assemblea dei soci. 
ART.4) La società ha durata sino al 31 dicembre 2050 e potrà essere prorogata o 



anticipatamente sciolta con delibera dell'assemblea dei soci. 
ART.5) Il domicilio dei soci, per quel che concerne i loro rapporti con la società, è 
quello risultante dal Registro delle Imprese presso il quale è iscritta la società. 

CAPITALE - FINANZIAMENTI DEI SOCI 
ART.6) Il capitale sociale è determinato in euro 150.000,00 (centocinquantamila 
virgola zero zero) ed è diviso in quote ai sensi di legge. 
ART.7) Le quote sociali sono trasferibili. 
I soci che intendono vendere in tutto od in parte le proprie quote sono tenuti ad offrirle 
agli altri soci che hanno il diritto di prelazione a parità di condizioni, pena l'invalidità del 
relativo trasferimento e comunque la sua inefficacia nei confronti della società. 
A tal fine il socio che intende vendere la propria quota deve darne comunicazione con 
lettera raccomandata con avviso di ricevimento, agli altri soci risultanti iscritti nel 
Registro delle Imprese presso il quale è iscritta la società, comunicando loro il nome 
dell'acquirente, il prezzo offerto ed ogni altra condizione di vendita. 
Il socio o i soci che intendessero esercitare la prelazione, devono darne 
comunicazione al socio cedente, sempre a mezzo di lettera raccomandata con avviso 
di ricevimento, entro e non oltre 30 (trenta) giorni dal ricevimento dell'offerta. 
Il diritto di prelazione deve essere esercitato per l'intero ammontare della quota che il 
socio intende cedere; l'esercizio del diritto di prelazione limitato solo ad una parte della 
quota offerta in vendita è equiparato al mancato esercizio del diritto stesso. 
Qualora tutti i soci dovessero esercitare il diritto di prelazione, le quote verranno 
ripartite tra i soci richiedenti in proporzione della quota da ciascuno di essi posseduta. 
Il diritto di prelazione si applica anche alla costituzione in pegno delle quote ed alla 
cessione del diritto di usufrutto sulle quote medesime a favore di terzi. 
Il diritto di prelazione non si applica ai trasferimenti delle quote, alla loro costituzione in 
pegno ed alla cessione del diritto di usufrutto sulle quote stesse a favore del coniuge e 
di parenti in linea retta, nè al trasferimento delle quote per successione a causa di 
morte. 
Ogni socio può ottenere dalla società un certificato attestante la qualità di socio e 
l'ammontare della quota da lui posseduta. 
In caso di quota intestata a più persone deve essere nominato un rappresentante 
comune. 
ART.8) I versamenti sulle quote sono richiesti dall'organo amministrativo nei termini e 
modi che reputa convenienti. 
A carico dei soci in ritardo nei versamenti decorre l'interesse in ragione annua del 
tasso legale fermo il disposto dell'art.2466 c.c. 
ART.9) Le somme versate dai soci alla società in conto capitale saranno improduttive 
di interessi. 
I finanziamenti fatti dai soci alla società, con obbligo di restituzione da parte di 
quest'ultima, possono essere eseguiti senza violazione dell'articolo 11 (comma 3, 
lettera a) del Decreto Legislativo 1 settembre 1993 n.385 e successive modificazioni, a 
condizione che: 
a) i finanziamenti vengano effettuati da soci iscritti da almeno 3 (tre) mesi nel Registro 
delle Imprese presso il quale è iscritta la società; 
b) i soci abbiano una partecipazione sociale non inferiore al 2% (due per cento) del 
capitale sociale risultante dall'ultimo bilancio approvato. 
Tutti gli eventuali finanziamenti concessi dai soci alla società devono intendersi 
effettuati a titolo completamente gratuito, salvo che non sia diversamente convenuto 
tra il socio finanziatore e la società. 
Per i finanziamenti fatti dai soci trova piena e completa attuazione l'articolo 2467 c.c. 



ASSEMBLEE 
ART.10) La società opta per il metodo o sistema assembleare, ossia su tutte le 
materie previste ed indicate dall'art.2479 c.c. deve pronunciarsi, in via esclusiva, 
l'assemblea dei soci. 
ART.11) L'assemblea, regolarmente costituita, rappresenta la universalità dei soci e le 
sue deliberazioni, prese in conformità alla legge ed al presente statuto, obbligano tutti 
i soci ancorchè non intervenuti o dissenzienti, salvi i casi di recesso previsti 
dall'art.2473 c.c.. 
L'assemblea per l'approvazione del bilancio deve essere convocata entro 120 
(centoventi) giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale. 
Quando lo richiedano particolari esigenze relative alla struttura ed all'oggetto sociale 
della società, l'assemblea può essere convocata dall'organo amministrativo entro 180 
(centottanta) giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale. 
L'assemblea può essere convocata anche fuori della sede sociale, purchè in Italia. 
L'assemblea dei soci può svolgersi anche in più luoghi, audio e/o video collegati, alle 
seguenti condizioni: 
- che sia consentito al Presidente dell'assemblea di accertare l'identità e la 
legittimazione degli intervenuti, regolare lo svolgimento dell'adunanza, constatare e 
proclamare i risultati della votazione; 
- che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi 
assembleari oggetto di verbalizzazione; 
- che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla votazione 
simultanea sugli argomenti in discussione, nonché di visionare, ricevere o trasmettere 
documenti. 
ART.12) Ogni socio ha diritto ad un solo voto nelle assemblee indipendentemente 
dall'ammontare della sua quota di partecipazione al capitale sociale. 
Il socio in mora nei versamenti, ai sensi dell'art.2466 c.c., non può esercitare il diritto di 
voto. 
ART.13) L'assemblea è convocata dall'organo amministrativo, con avviso spedito con 
lettera raccomandata (eventualmente anche a mano) ovvero con fax o posta 
elettronica al domicilio o ai numeri risultanti dal Registro delle Imprese presso il quale 
è iscritta la società, ai soci ed ai sindaci ed al revisore (se nominati) almeno otto giorni 
prima dell'adunanza. 
Nell'avviso di convocazione devono essere indicati il luogo, il giorno e l'ora della 
adunanza, nonchè l'elenco delle materie da trattare; nello stesso avviso saranno 
indicati gli stessi elementi anche per quanto attiene all'assemblea in seconda 
convocazione, qualora la prima andasse deserta. 
Anche in mancanza di formale convocazione l'assemblea si reputa regolarmente 
costituita quando ad essa partecipa l'intero capitale sociale e tutti gli Amministratori ed 
i Sindaci (se nominati), sono presenti o informati e nessuno si oppone alla trattazione 
dell'argomento.  
Se gli Amministratori o i Sindaci (se nominati), non partecipano personalmente 
all'assemblea, dovranno rilasciare apposita dichiarazione scritta, da conservarsi agli 
atti della Società, nella quale dichiarano di essere informati su tutti gli argomenti in 
discussione e di non opporsi alla loro trattazione. 
ART.14) Possono intervenire all'assemblea tutti i soci che risultano iscritti nel Registro 
delle Imprese presso il quale è iscritta la società. 
ART.15) Ogni socio che abbia diritto di intervenire all'assemblea può farvisi 
rappresentare, per delega scritta, conferita a norma di legge, da conservarsi negli atti 
della società. 



ART.16) L'assemblea è presieduta dall'Amministratore Unico o dal Presidente del 
Consiglio di Amministrazione; in mancanza l'assemblea nomina il proprio Presidente a 
maggioranza relativa. 
Con la stessa maggioranza l'assemblea nomina pure un segretario, anche non socio, 
e sceglie fra i soci, se necessario, due scrutatori. 
Il Presidente dell'assemblea verifica la regolarità della costituzione, accerta l'identità e 
la legittimazione dei presenti, regola il suo svolgimento ed accerta i risultati delle 
votazioni. 
ART.17) L'assemblea delibera con il voto favorevole della maggioranza dei soci. 
L'assemblea che delibera sulle modificazioni dell'atto costitutivo e dello statuto o sulla 
decisione di compiere operazioni che comportano una sostanziale modificazione 
dell'oggetto sociale determinato nello statuto sociale o una rilevante modificazione dei 
diritti dei soci delibera con il voto favorevole di almeno due terzi dei soci. 
ART.18) Le deliberazioni dell'assemblea devono constare da verbale sottoscritto dal 
presidente e dal segretario o dal Notaio. 
Il verbale deve dare conto degli esiti degli accertamenti effettuati dal Presidente relativi 
alla regolarità della costituzione, all'identità ed alla legittimazione dei presenti, allo 
svolgimento ed ai risultati delle votazioni. 

AMMINISTRAZIONE 
ART.19) La società adotta per la propria amministrazione il sistema tradizionale di cui 
agli artt.2380 e seguenti del Codice Civile. 
La società è amministrata da un amministratore unico o da un Consiglio di 
amministrazione, la cui nomina compete all’assemblea dei soci. 
Il Consiglio di Amministrazione è retto da un Presidente nominato dall’assemblea dei 
soci o, in mancanza, dallo stesso Consiglio di Amministrazione; esso si compone da 
tre a cinque membri. 
Il compenso dei componenti l'organo amministrativo è stabilito dall’assemblea dei 
soci, la quale può altresì deliberare di riconoscere a favore dello stesso organo 
amministrativo premi economici (anche una tantum) al raggiungimento di determinati 
obiettivi ritenuti strategici per la società. 
A componenti dell'organo amministrativo possono essere nominati soci o non soci; 
essi sono rieleggibili e durano in carica fino a revoca o dimissioni, a meno che 
l'assemblea dei soci, all'atto della loro nomina, non stabilisca un diverso periodo di 
durata. 
Non può essere nominato amministratore unico o membro del consiglio di 
amministrazione colui che si trova in una delle situazioni previste all’art.2382 c.c.; nel 
caso l’amministratore unico o il membro del consiglio di amministrazione già in carica 
venisse a trovarsi successivamente alla nomina in una di esse, decade 
immediatamente dal suo ufficio. 
L’amministratore unico ed i membri del consiglio di amministrazione sono revocabili 
dall’assemblea, qualsiasi sia la fonte della loro nomina, purchè per giusta causa. 
Ove venga a mancare, per dimissioni o altra causa, anche uno solo degli 
amministratori in carica, l’intero Consiglio di amministrazione si intenderà decaduto e 
l’assemblea dovrà provvedere, senza indugio, per la nomina dei nuovi amministratori. 
ART.20) All’organo amministrativo sono conferiti tutti i più ampi poteri per la gestione 
ordinaria e straordinaria della società senza limitazione alcuna, ad eccezione delle 
deliberazioni che la legge riserva, in modo tassativo, all'assemblea dei soci. 
L'organo amministrativo ha quindi, fra le altre, le facoltà di chiedere finanziamenti, 
contrarre mutui, accendere ipoteche, acquistare, vendere e permutare immobili, 
nominare o revocare procuratori speciali per singoli atti o per categorie di atti. 



Il Consiglio di amministrazione può delegare i propri poteri, nei limiti di legge, ad uno o 
più dei suoi membri o ad un comitato esecutivo composto da alcuni dei suoi membri, 
determinando i limiti della delega ai sensi dell’art.2381 c.c. 
La rappresentanza generale della società di fronte ai terzi ed in giudizio e la firma 
sociale spettano all’amministratore unico o, in caso di consiglio di amministrazione, al 
presidente del Consiglio di amministrazione e, nei limiti della delega, a ciascun 
consigliere delegato, con firma disgiunta, con facoltà per tutti di promuovere azioni ed 
istanze giudiziarie ed amministrative in ogni grado di giurisdizione ed anche per giudizi 
di revocazione e cassazione, nominando avvocati alle liti. 
Il Consiglio di amministrazione si riunirà sia nella sede sociale, sia altrove, purchè in 
Italia, tutte le volte che il presidente lo giudichi necessario o quando ne sia fatta 
domanda scritta da almeno due dei suoi componenti. 
La convocazione sarà fatta a cura del presidente del consiglio di amministrazione, con 
comunicazione scritta da inviarsi a mezzo lettera raccomandata, da spedirsi almeno 
otto giorni liberi prima dell'adunanza, al domicilio di ciascun consigliere e, nei casi di 
urgenza, con telegramma da spedirsi almeno tre giorni liberi prima dell'adunanza. 
Le riunioni del consiglio di amministrazione saranno presiedute dal Presidente o, in 
sua assenza od impedimento, dal più anziano in età dei consiglieri presenti. 
Per la validità delle deliberazioni del Consiglio di amministrazione si richiede la 
presenza della maggioranza dei suoi membri ed il voto favorevole della maggioranza 
assoluta dei presenti. 
ART.21) All'Amministratore Unico ed al Presidente del Consiglio di Amministrazione 
compete la nomina di direttori, procuratori ad negotia e mandatari in genere per 
determinati atti o categorie di atti, come la determinazione delle relative condizioni, 
con l’osservanza dei limiti imposti dalla legge. 

ORGANO DI CONTROLLO 
ART.22) La società può nominare il Collegio Sindacale o il Revisore, fissandone 
competenze, poteri ed emolumenti. 
Nei casi previsti dal secondo e dal terzo comma dell'art.2477 c.c. la nomina del 
Collegio Sindacale è obbligatoria. 
Il Collegio Sindacale si compone di tre membri effettivi (di cui uno Presidente) e di due 
membri supplenti, scelti e funzionanti a norma di legge; essi durano in carica tre 
esercizi sociali e sono rieleggibili. 
Il compenso spettante ai membri del Collegio Sindacale è determinato dall'assemblea 
dei soci al momento della loro nomina. 
ART.23) I soci che non partecipano all'amministrazione hanno diritto di avere 
dall'organo amministrativo notizie sullo svolgimento degli affari sociali e di consultare, 
anche tramite professionisti di loro fiducia, i libri sociali ed i documenti relativi 
all'amministrazione. 

BILANCIO ED UTILI 
ART.24) Gli esercizi sociali si chiudono al 31 dicembre di ogni anno. 
Alla fine di ogni esercizio l'organo amministrativo procede alla formazione del bilancio 
sociale, costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico e dalla nota 
integrativa, a norma di legge. 
ART.25) L'assemblea che approva il bilancio delibera sulla distribuzione degli utili, 
previo accantonamento del 5% (cinque per cento) di essi a riserva legale, fino a che 
questa non abbia raggiunto un quinto del capitale sociale. 
Gli utili potranno essere distribuiti solo nel rispetto delle disposizioni stabilite 
dall'articolo 2426 (comma 4, n.5) c.c. 
Il pagamento dei dividendi od utili dovrà avvenire con le modalità fissate 



dall'assemblea dei soci. 
Le somme non riscosse nel termine di 5 (cinque) anni dal giorno in cui divennero 
esigibili andranno prescritte a favore del fondo di riserva ordinaria. 

RECESSO DEL SOCIO 
ART.26) Il socio potrà recedere dalla società nei casi, con le modalità e nei termini 
previsti dall'art.2473 c.c. 

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE 
ART.27) La società si scioglie per deliberazione dell'assemblea dei soci, adottata con 
il voto favorevole di almeno due terzi dei soci, nonchè per le altre cause di 
scioglimento previste dall'art.2484 c.c. 
ART.28) Le norme per la liquidazione, la nomina del liquidatore o dei liquidatori e la 
determinazione delle loro facoltà e del loro compenso dovranno essere stabilite 
dall'assemblea dei soci a norma dell'art.2487 c.c. 

CLAUSOLA COMPROMISSORIA 
ART.29) Tutte le controversie che dovessero insorgere tra i soci, nonchè tra la società 
ed i soci, in relazione al rapporto sociale o all'interpretazione ed all'esecuzione del 
presente statuto e delle deliberazioni legalmente adottate dagli organi sociali e quelle 
promosse da amministratori, liquidatori e sindaci ovvero nei loro confronti, ad 
eccezione delle controversie nelle quali la legge preveda l'intervento obbligatorio del 
pubblico ministero, verranno deferite ad un Collegio Arbitrale composto di tre membri, 
nominati, su istanza della parte più diligente, dal Presidente della Camera di 
Commercio Industria Artigianato e Agricoltura del luogo in cui ha sede la società. 
La sede dell'arbitrato sarà nel Comune in cui ha sede la società. 
Il Collegio Arbitrale giudicherà secondo diritto in via rituale, osservando, ai fini della 
propria competenza e del procedimento, le norme inderogabili del codice di procedura 
civile e delle leggi speciali in materia. 
Il Collegio Arbitrale avrà sede nel luogo in cui è posta la sede della società. 
Il lodo arbitrale è impugnabile ai sensi degli articoli 827 e seguenti del codice di 
procedura civile. 
ART.30) Per quanto non previsto nel presente statuto si applicano le norme del codice 
civile e delle altre leggi vigenti in materia. 
F.to: 
Michelangelo Guzzardi 
Stefano Scaldaferri, Notaio 
 
 


